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lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. – Articolo SQ – nìesito in materia di 

p`fA éer attività di somministraòione di alimenti e bevande 
 

 pi fa riferimento alla mail con la èìale la p.s. chiede chiarimenti in merito alla éossibilità 
di effettìare la pegnalaòione `ertificata di fniòio di Attività Ep`fAF éer l’avvio di ìn’attività di 
somministraòione di alimenti e bevande. 

 Al rigìardo fa éresente che il comìne di matricaI che legge éer conoscenòaI sottoéone 
ancora ad aìtoriòòaòione l’aéertìra delle attività in discorso sìlla base di ìn regolamento 
interno risalente all’anno O0N0.  

 qale regolamento all’articolo P érevedeI relativamente alle nìove aéertìreI améliamenti e 
trasferimentiI criteri di érogrammaòione legati a éarametri di èìalitàI éer il raggiìngimento dei 
èìali deve essere garantito il riséetto di ìn éìnteggio minimoI differenòiato éer òone. 

 bsso éertanto non si iséira ad ìn tiéo di érogrammaòione ai sensi dell’articolo SQI comma 
P del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.I come confermato dallo stesso comìneI 
ma soltanto ad ìna érogrammaòione éer favorire lo svilìééo del centro storico che si sta 
séoéolando Ei éìnteggi minimi richiesti sono infatti éiù bassi éer la òona NI relativa al centro 
storicoF. 

 ca éresenteI inoltreI che il soggetto in èìestioneI nonostante éossieda i reèìisiti morali e 
érofessionali nonché igienico-sanitari richiestiI non riesce ad avviare l’attività in èìanto non 
raggiìnge éer soli O éìnti il éìnteggio richiesto dal citato regolamento comìnale. 

 `hiedeI éertantoI se tale regolamento sia sìéerato dall’entrata in vigore del decreto 
legislativo S agosto O0NOI n. NQT. 

 Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 

 

 fl decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RVI così come integrato e modificato dal 
sìccessivo decreto legislativo S agosto O0NOI n. NQTI all’articolo SQI comma N diséone che 
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“i’apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
al pubblico, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, di cui alla legge 25 agosto 
1991, n. 287, sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune competente per territorio 
solo nelle zone soggette a tutela ai sensi del comma 3. i’apertura e il trasferimento di sede, 
negli altri casi, e il trasferimento della gestione o della titolarità degli esercizi di cui al 
presente comma, in ogni caso, sono soggetti a segnalazione certificata di inizio di attività da 
presentare allo sportello unico per le attività produttive del comune competente per territorio, 
ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni”. 

 fl comma PI dell’articolo SQ del decreto legislativo n. RV del O0N0 érevede il ricorso a 
érovvedimenti di érogrammaòione che éongano divieti o limiti all’aéertìra di nìove strìttìre 
“(…) limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità ambientale, 
sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico nella zona 
senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi di controllo in particolare per il 
consumo di alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e alla 
normale mobilità”. 

 Aééare chiaroI èìindiI che il ricorso a érovvedimenti di érogrammaòione che éongano 
divieti  o  limiti  all’aéertìra  di  nìove  strìttìre  éossono  essere  érevisti  solo  in  caso  di  criticità  
legate alle “ragioni non altrimenti risolvibili” elencate al soéra citato comma P.  

 Ne consegìeI éertantoI che solo èìalora l’ente locale abbia individìato le òone del 
territorio da sottoéorre a tìtela l’avvio delle attività in tali òoneI a érescindere dalla circostanòa 
che si tratti di nìova attività o di attività trasferitaI deve essere assoggettato ad aìtoriòòaòione 
eséressa éer consentire la verifica del riséetto di tìtti i vincoli individìati dal érovvedimento di 
érogrammaòione.  fn  tìtti  gli  altri  casi  l’aéertìra  e  il  trasferimento  di  sedeI  nonché  il  
trasferimento della gestione o della titolarità degli eserciòi in èìestioneI sono soggetti a 
segnalaòione certificata di iniòio di attività ai sensi dell’articolo NV della legge n. OQN del NVV0 
e s.m.i.. 

 f  criteri  di  érogrammaòione  di  cìi  agli  articoli  P  e  Q  del  regolamento  del  comìne  di  
matrica non si iséirano ad ìn tiéo di érogrammaòione ai sensi di èìanto disciélinato dal citato 
comma P: essi érevedono l’individìaòione di dìe òone territoriali nell’ambito delle èìali éer il 
rilascio delle aìtoriòòaòioni è necessario il raggiìngimento di ìn éìnteggio minimo éer 
ciascìna delle tiéologie di criteri EìrbanisticiI strìttìraliI gestionali e érofessionaliFI éìnteggio 
che risìltando chiaramente molto éiù favorevole éer la òona NFI ovvero il centro storicoI rende 
evidente la finalità érioritaria di tale érogrammaòioneI ovvero il riéoéolamento di èìest’ìltimo.  

 qali strìmenti di érogrammaòione non vengono érevisti éer ragioni di sostenibilità 
ambientaleI sociale e di viabilità e éertanto non risìltano in linea con èìanto diséosto dal citato 
comma P dell’articolo SQ del decreto legislativo n. RV del O0N0 nonché con èìanto érevisto dai 
recenti decreti emanati in materia di liberaliòòaòioni ed eliminaòione di tìtti i vincoli e 
restriòioni all’accesso e all’eserciòio delle attività economiche. 

 qrattasi  nello séecifico dell’articolo N del a.i. OQ gennaio O0NOI n. NI convertito con 
modificaòioni dalla legge OQ maròo O0NOI n. OTI il èìale érevede l’abrogaòione delle norme che 
éongono divieti e restriòioni alle attività economiche che non siano adegìati o non 
éroéoròionati alle finalità éìbbliche éersegìiteI nonché delle diséosiòioni di éianificaòione e 
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érogrammaòione territoriale con érevalente finalità o contenìto economico che éongono limitiI 
érogrammai e controlli non ragionevoliI ovvero non adegìati o non éroéoròionati riséetto alle 
finalità éìbbliche dichiarate e che in éarticolare iméedisconoI condiòionano o ritardano l’avvio 
di nìove attività economiche o l’ingresso di nìovi oéeratori economiciI éonendo ìn trattamento 
differenòiato riséetto a èìelli già esistenti sìl mercatoI ovvero alterano le condiòioni di éiena 
concorrenòa fra gli oéeratori economici. 

 Aééare ìtile citareI altresìI il secondo comma del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI 
convertitoI con modificaòioni dalla legge di conversione OO dicembre O0NNI n. ONQ il èìale 
érecisa che secondo la disciélina dell’rnione bìroéea e naòionale in materia di concorrenòaI 
libertà di stabilimento e libera érestaòione di serviòiI costitìisce érinciéio generale 
dell’ordinamento naòionale la libertà di aéertìra di nìovi eserciòi commerciali sìl territorio 
senòa contingentiI limiti territoriali o altri vincoli di èìalsiasi natìraI esclìsi èìelli connessi alla 
tìtela della salìteI dei lavoratoriI dell’ambienteI ivi inclìso l’ambiente ìrbanoI e dei beni 
cìltìrali. 

 cermo èìanto soéraI éertantoI si ritiene di érecisare che èìalora  il `omìne in èìestione 
non érovveda ad adottare strìmenti di érogrammaòione in linea con le indicaòioni dell’articolo 
SQI comma PI del citato decreto legislativo n. RV del O0N0 e s.m.i.I l’aéertìra di ìn eserciòio di 
somministraòione al éìbblico di alimenti e bevande è ovviamente soggetta all’istitìto della 
p`fA con la consegìenòa che l’attività economica éìò essere iniòiata dal giorno della 
éresentaòione della segnalaòione stessa. 

 
          fi afobqqlob dbNboAib 
                     Edianfrancesco secchioF 

 


